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CAMERA DEI DEPUTATI

ELENeo dei Deputati che nella seduta dell'8 corr. hanno preso

parte alla votazione dei disegni di legse: 1. « Approvazione
di contratti di vendita e permuta di beni demaniali » 2. « Au-

torizzazione di nuove spese per costruzione di edf/lci militari
in Roma » 3. « Conversione in legge dei Rit. decreti 30 di-

cembre 1887 per la prorogo dei trattati di commercio con la

Svizzera, la Francia e la Spagna.

Adamolf, Agliardi, Albini, Amadel, Amato-Pojero, Angeloni, Anzani,
Araldi, Arcoleo.
Baccelli Augusto, Baglioni, Baldini, Balenzano, Balestra, Balsamo,

Basteris, flerti, Bonasi, Bonfadhd, Bonghi, Borgatta, Borromeo, Boseill,
Branca, Briganti-Bellini, Brin.
Caetani, Caffero, Cagnola, Calciati, Caldest, Calvi, Carcani Fabin,

Carcano Paolo, Carmine, Cavalieri, Cavalletto, Cavallotti, Cerulli, Chiala,
Chiapusso, Chiaradia, Chigi, Chimirri, Chinaglia, Cipelli, Cocco-Ortu,
Codronchi, Coffari, Comin, Compagna, Correale, Corvetto, Costa An-
drea, Crispi, Cucchi Francesco, Curcio.
Damiani, D'Ayala-Valva, D'Arco, De Bernardle, Do Blasiate ,i

De Cristofaro, De Dominicis, Del Balzo, Del Giudice, De Lieto, Della
Rocca, Delvecchio, Demaria, De Riseis, De Rolland, De Seta, De Zerbi,
Di Belgioiosc, Di Belmonte, Di Blasio Scipione, Di Colloblano, Di
Rudinl, Di San Giuseppe, Di Sant'Onofrio.
Ellena, Episcopo, Ercole.
Fabrizi, Fagiuoli, Falsone, Fani, Ferrari Ettore, Ferraris Maggiorino,

Ferri Felice, Fill-tstoltone, Finocchiaro Aprile, Flauti, Fortis, Fortu-
nato, Franceschini, Francica, Franchetti.
Gabelli Aristide, Galli, Gallo, Gamba, Gangitano, Garibaldi Menotti,

Gattelli, Genala, Gentill, Gerardi, Geymet, Gherardini, Glanolio, Gio-
litti, Giudici Giuseppe, Grimaldi, Guicciardini.
Indelli, Inviti.
Lacava, Lazzaro, Levi Ulderico, Lorenzini, Lucca, Luporini, Luzi,
Magnati, Majocchi, Maldini, Marcatill, Marchiori, Marcora, Mariotti

Filippo, Mariotti Ruggiero, Marselli, Martini Ferdinando, Martini Gio-
vanni Batt., Mascilli, Massabò, Maurogònato, Mazza, Mel, hierzario,
Micell, Mocenni, Moneta, Monzani, Mussi.
Nicolosi, Nocito.
Odescalchi.

Pais-Serra, Palberti, Palitti, Panattoni, Pandolfi, Panizza, Pantano,
Papa, Paroncilli, Parpaglia, Passerini, Pellegri, Pelloux, Plebano, Pom-
pilj, Pozzolini, Pugliese Giannone, Pullè.
Quattrocchi.
Racchia, Ricotti, Romanin-Jacur, Roncalli, Rubini, Ruspoli.
Sagarriga, Salandra, Saporito, Sardi, Sciacca della Scala, Seismit-

Doda, Serena, Serra Vittorio, Silvestri, Simeoni, Sola, Solimbergo, So-
linas Apostoli, Sonnino, Speroni, Spirito, Sprovieri, Suardo.
Taverna, Tegas,Tenant, Teti, Toaldi, Tomassi, Tondi, Torraco, Tor-

rigiani, Toscanelli, Trompeo, Tubi.
Vigna, Villa, Visocchi.
Zuccaro, Zucconi.
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Deputati cAe non hannò preso pakte allakotaziofie.
(a) indica gli ammalati, -(c) quelli in congedo per motivi di famiglia,

(m) quelli in missione per uff1cio pubblico.
Alario, Alimèna, Andolfato, Antoci, Arbib, Armirotti, Arnaboldi (c),

Äúrfti, Aventi.
Baccarini, Baccelli Guido, Badaloni, Badini, Barazzuoli, Baroni, Bar-
acco Barsanti, Basetti (c), Bastogi (c), Benedini, Berio (c), Bertana,
Bertollo, Bertolotti (c), Bianchi, Billi (c), Bobbio (c), Bonajuto, Bonardi,
Boneschi (c), Borgnini, Borrelli, Bottini Enrico, Bovio, Brunialti (c), Bru-
schettild,Buceeri-Lanza, Buonomo (c), Buttini Carlo (c).
Cadolini (c), Catroli (a), Cambray-Digny (c), Campi (c), Canevaro,

Canzi, Capoduro, Capone (c), Capozzi (c), Cappellt (c), Carboni, Car-
darilli; Carnazza-Amari, Carrelli, Carrozzini, Casati (c), Castelu (c), Ca-
stoldi, Caterini, Cavallini, Cefaly, Cerruti (c), Chiara, Chiaves, Chiesa,
Cibrarlo, Cittadella, Clementi (c), Coccapieller, Cocozza, Colaianni, Co-
lombo (c), Cðlónna-Sciarrà, Comini, Compans, Conti (c), Coppino, Cor-
dopatri, Costa Alessandro (c), Costantini, Cuechi Luigi, Cuccia, Curatt,
Curioni.

D'Adda (c), De Bassecourt (a), De Blasio Luigi, Della Valle, De
Marl (c), De Pazzi, De Renzi, De Renzis Francesco, De Simono, Di
Baucina, Di Breganze, Di Broglio (c), Di Camporeale, DI Groppello,
Diligenti, Di Marzo, Dini (c), Di Pisa, Di San Donato, Di San Giu-
liano (a), Dobelli.
Elia.

Fabbricotti (c), Fabris, Faina, Falconi, Faldella, Farina Luigi, Farina
Nicola, Favale, Fazio, Ferracciù (a), Ferrari Luigi, Ferri Enrico,
Figlia, Florenzano (c), Forcella, Fornaciari (c), Franzi (c), Franzo-
sini (c), Frola, Fulci.
Gabelli Federico, Gaetani Roberto (a), Gagliardo, Galimberti, Gal-

lotti, Gandolff, Garelli (m), Garibaldi Ricciotti, Glaconia, Glampietro,
Ginori, Giordano Apostoll, Giordano Ernesto, Giovannini, Giudici
G. B. (c), Giusso, Gorio, Grassi Paolo, Grassi-Pasini, Grosst, Gu-
glielmi (c), Guglielmini.
Imperatrice.
Lagasi, Lanzara, La Porta, Lazzarini (c), Levanti, Lioy, Lovito (c),

Lucchint Giovanni (c), Luchini Odoardo, Luciani (c), Lugli (c), Luz-
zatti.

Maill, Maluta, Mancini (a), Maranca Antinori, Marin, Marzin (c),
Mattei (c), Mazzacoratt, Mazziotti,

_
Meardi, Mellusi, Menotti (c), Men-

slo (c), Miniscalchi (c), Miirl, Morann, MordÏnl (c), Morelli, Morini,
Morra, Mosca (a), Moscatelli.
Nanni, Napodano, Narducci, Nasi, Nicoletti, Nicotera, Novelli (c),

Novi-Lena (a).
Oddone, Oliviero, Orstni-Baroni.
Palizzolo, Palomba, Panunzio, Papadopoli (p), Parisi-Parisi, Parona (c),

Pascolato (c), Pasquali, Paternostro (c), Pavesi (m), Pavoncelli, Pa-

voni, Petrano, Pelagatti (c), Pellegrini, Pellegrino, Pelosini, Pense-
rini (c), Perelli (c), Perroni-Paladini, Peruzzi, Petriccione, Petroni,
Petronto, Peyrot,.Pianciani, Picardt, Pierotti, Pignatelli, Placido, Pla-
stino, Plutino, Poli, Polvere, Prinetti (c), Puglia.
Quartieri (c).
Ralfaele, Raggio, Randaccio, Reale, Ricci, Riccio, Righi, Rinaldi An-

tonio, Rinaldi Pietro (c), Rtola, Rizzardi (c), Rocco, Romano, Ro-

sano (c), Rossi, Roux, Rubichi.
Sacchetti, Sacchi, Sacconi, Salaris, Sani, Sanguinetti (c), Sannia,

Santi, Sanvitale, Savini, Scarselli, Sella (c), Senise, S rra Tito, Siacci,
Sigismondi, Sorrentino, Spaventa (a), Summonte.
Tabacchi, Tajani, Tedeschi, Testa (c), Tittoni (c), Tommasi-Crudeli,

Tortarolo, Toscano, Trinchera, Turbiglio (c), Turi.
Ungaro (c).
Vaccaj (a), Vacchelli, Valle, Vastarini-Cresi, Vayra, Velini, Vendra-

inini (c), Vigoni (c), Villani, Villanova, Vollaro.
Zainy, Zanardellt, Zanolini, Zeppa.

L.EGGI E DECR.ETI

It numero äx§S (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
Per grasia di Dio e per volontà dena Nazione

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State

per gli Affari interni, Presidente del Consiglio dei Ministri¡

Veduta la domanda del comune gi. Scorticata, per la

sua separazione dalla sezione elettorále di Sant'Arcangelo
di Romagna e per la sua costituzione a sezione elettorale

autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del B& settembre 1882,

n. 997 (Serie 3*) ;
Visto l'articolo 48 della leggt olettorate politica $2 gg-

naio 1889;
Ritenuto che il cornune di Scorticata ha 68 elettori

politici; dista dal capoluogo della sezione undici chilometri

parte dei quali in pendenza, e perciò si rende difficile agli
elettori del detto comune l'esercizio del diritto elettorale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il cornune di Seorticata è separato dalla Sezione elet-

torale di Sant'Arcangelo di Romagna ed è costituito in

Sezione elettorale autonoma del Collegio di Forlì.
Ordiniamo che il presente Nostro decreto munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e dí farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 gennaio 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, 17 Guardasigilli : ZANARDELLI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTlFIC& D'lNTESTAZIONS Ì plebb/seaziotse).
Si è dichiarato che la rendita aeggente del consolidato 5 010 cloa:

n. 716385 d'iscrizionesuiregistri dellá Direzlónegenarã1eperHre-100
al nome di Caccinottolo Pasqua fu Giuseppe, nubile, domiciliata in

Napoli venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dei richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Caccinotto Pasqua fu Giuseppo

nubile, domiciliata in Napoli vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 7 febbraio 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTO'ICA D'INTESTAZIONS (ga gggy

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 827559 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale, per
lire 370, al nome di Morini Egidio, di Cipriano domiciliato in Nesso

(Como) venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Morini Egildo, di Cipriano ecc. ut supra

vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rett10ca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 gennaio 1888.
Il Direttore Generais: liOVßLLI.
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RattwiaA o'erESTAZIONE (ga pg¾li¢døËOM
Si è dichiarato che jo remiite seguenti del consolidato 5 010, cioò :

n. 370924 d'iscrizione suÏÑgi&i della Direzione Generale (corrispon-
dente al n. 24414 della soppressa Direzione di'Palermo) per lire 510;
n. 394623 (corrispondento al n 48113 Palermo) per lire 930, al nome
di Arezzo Giorgio fa Domenico, domiciliato in Ragusa,
N. 33133 annue lire 500
» 33029 » » 500
> 47454 » » 500 Al nome di Arezzo Sortino Giorgio fu

» 48013 » > 500 Domenico, domicillato in Ragusa (Si-

> 116356 > > 500 racusa)

> 116427 > - > 500
e n. 101627 di annue IIro 1720 al nome di Arezzo Treffiletti Giorgio
fd Domenico, domicillato in Ragusa Inferiord, sono stato così intestate
per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti alPAmmini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi
ad Aretzo sacerdote Giorgio fu Domenico, domiciliato in Ragusa In-
Terlore (Siracusa), vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblicó, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prlma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 gennaio 1888.
Il Direttore Generale : NOVEID.

. Rm•rmaa n'arrasrAzzon (3• pubblicazione).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O, ciob:

num. 479296 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale (cor.
rispondente al n. 83996 della soppressa Direzione di Torino) per lire
60, al nome di Genzone Romano e Giacinto di Carlo, minori sotto l'am-

ministrazione del padre.
N. 86963-482263 della rendita di Lire 25
» 95876-491176 » » 85
» 556801 > > 80 '

latestate come sovra sono state cost intestate per er:ore occorso nelle

indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Genzone Luigi Romano
e Giacinto di Carlo minori sotto l'amministrazione del padre,yerl pro-
prietari delle rendite stesse.

A termini delfarticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ové non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 14 gennaio 1888.
IL Direttore Generale: NOVELLI.

SuAnmuurro m arar.wrA (9 pdNioasione).
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta 4 matrice.n.,1172 rf-

lasciata da questa Direzione genertile il Ì4 dicembre 1887 601 nume-
ri 20598 protocollo e 574898 di posizione pel deposito fatto llal no-
taio Giuseppe Lupi fu Cirillo, di numero otto cartelle al porfatore del
consolidato cinque per cento della rendita di lire 635 in corpplesso,
per tramutamento in iscrizione nominativa.
Si diffida chiunque possa avervi interesso che compiutesi le pub-

blicazioni prescritte dalfart. 334 del regolamento 8 ottobre 1870 nu-
mero 5942, e qualora non intervengano opposizioni, il nuovo titolo
risultante dal già eseguito tramutamento Verrà consegnato al prédello
notaio Giuseppe Lupi fu Cirillo senza obbifgo della esibizione della
ricevuta a matrice che rimarrà di nessun valore

Roma, 11 26 gennaio 1888.
It'Direttore Generale. NOTERI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA ga ggg'ggg
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta a stampa rilasciata

dall'Intendenza di finanza di Genova in data 25 luglio 188 col nu-
meto 163, al signor Musso avv. Giambattista fu Giuseppe, pel depo-
sito di n. 8 certificati nominativi della complessiva rendita di L. 500,
con decorrenza dal 10 luglio 1887, intestati a diverst Epti morali, per
aver unilo un nuevo mezzo foglio di compartimenti pel pagamento
delle rate semestrali.
A termini delPart. 334 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso:un mene dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che inter-
vengano opposizioni, i detti certificati saranno consegnati al predetto
signor avv. Musso Giambattista fu Giuseppe, senza obbligo ilella re-

stituzione della ricevuta smarrita, che rimarrà nulla e di nessun va-

lore.

Roma, 7 gennaio 1888.
Il Direttore Generale: Noyzw.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 6 _corrente, in S. Angelo in Pontano, provincia di lifacerata, ed

oggi in Carpignano Salentino in provincia di Lecco, è stato aperto
un ufBeio telegraflco governativo, al servizio pubblico, con orario li-
mitato di giorno.

Roma, 7 febbraio 1888.

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Smaammaro or mcEVUN (Ín pHÖÖli¢GSIONO).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla In-

tendenza di Alessandria, in data 6 maggio 1887 col n. 233 ordinale,
e coi numeri 935 di protocollo e 12146 di posizione, per il deposito
di quattro cartelle al portatore della complessiva rendita di L. 400
fatto dal signor Ferrando Vincenzo fu Giuseppe, per il tramutamento
a favore dell'ospedale civile di Ovada, detto di Sant'Antonio.
Si difflda chiunqoe possa avervi interesse che, ai termini dello

articolo 334 del regolainento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, oye
non intervengano opposizioni, sarà consegnato il titolo richiesto ad

esso sig. Ferrando Vincenzo, sen.q la esibizione della ricevuta che
rlmarrh di nessun valore.

Iloma, 6 febbraio 1888.
Il Direttore generale: NoYuu.

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, n. 629, mo-
dificato coi RR. decreti 11 agosto 1884, n. 2621 ed 8 maggio 1887,
n. 4487, è aperto il concorso per professore ordinario alÏa cattedra di
oftalmolatria e clinica oculistica nella R. Università di Pavia.
Le domande su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco,

dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 30 giugno 1888.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

fatta.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari

bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Commissione esa-
minatrice.

Roma, 6 febbraio 1888.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione superiore:

G. FERRANDO.

-II
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

DIRE2IONE GENERALE DELLE ANTICIIITÀ E BELLE ARTI

Avviso di concorso.
1. E' aperto un concorso ai seguenti posti nelFamministrazione dei

niusel, delle gallerie, degli scavi e dei monumenti nazionali:
Uñ posto d'Ispettore di terza classe, con l'annuo stipendio di

lird 2500.
Un posto di Vice-segretario di terza classe, con st'annuo stipendio

di fire 1800.
Due posti di Soprastante di terza classe egli scavi, con l' annuo

stipendio di lire 1500.
Tre posti di Applicato di terza classe, con l' annuo stipendio di

lire 1200.
2. Nella domanda, scritta su carta bo]Iata da lira 1 20, P aspirante

dovrà dichiarare, in modo Aleterminato, a quale di questi posti intende
concorrere.

Per qualstasi posto si concorta, l'aspirante dovrà adire alla domanda
questi documenti, legalmente antenticati:

a) certificato di cittadinanza italiana;
b) certificato medico di buona costituzione ffisica;
c) certificato di moralità, rilasciato dal Sindaco del comune, ove

ha domicilio.

d) certificato di non essere stato mal soggetto a pene correzio-

nali o criminali.
3. L'aspirante al posto d'Ispettore, oltre i documenti di cui al nu-

mero 2, dovrà unire alla domanda:

a) titoli di studi fatti nelle Università od in altri istituti di studi
superiori.

b) pubblicazioni sue in materia di antichità o di arte.
c) certificati di servigi eventualmente prestati all'amministrazione

pubblica.
4. L'aspirante al posto di ¥ice-Segretario, oltre i documenti di cui

al n. 2, dovrà unire alla domanda:

a) certificato di nascita, dal-qñale risulti che egli his non ineno
i 21, nè più di 35:anni'.

b) licenza di scuola tecnica o di ginnasio.
c) documenti om ovarÍti sue a eciali cognizioid neÙo lettere

italiane, ne11a contabilità e'nèl lavori amministrativt
' Û

5. L'aspirante al posto di Soprastante agli scavi, oltre i doc$menti
di cui al n. 2, dovrà unire alla domanda:

a) certilleato di naseita, dal quale risulti che egli ha non meno

di 24, nè più di 35 anni;
/>) titoli di studi fatti;
c) certificati di servigi prestati in qualità .d! assistente a lavori

nell'esecuzione di opere pubbliche;
L'aspirante al posto di Applicato, oltre i documenti di cui al n. 2,

dovrà unire alla domanda :

a) certificato di naseita, dal quall risulti che egli- ha non meno

di 21, nè più di 3õ anni;
b) titoli di studi fatti.
c) documenti comprovanti le sue cognizioni nelle lettere, nella

contabilità e nella calligrafia.
7. Qualunque sia 11 posto a cui si concorra, saranno preferiti, a

parità di merito, coloro che prestarono lodevoli servigi nello ammi-
nistrazioni pubbliche.
Ove non riesca il concorso per titoli ai posti di Vicesegretario, di

Soprastante agli scavi e di Applicato, o sia necessario di accertar

meglio la idoneità di alcuni fra i candidati, sarà aperto un concorso
per esami.

Ciascuna domanda dovrà avere le indicazioni del nome e cognome,
della paternità e del domicilio del candidato.

Le istanze, corredate dei prescritti documenti, dovranno essere in-
dirizzate, non più tardi del 30 marzo 1888, alla Direzione generale
delle antichità e belle arti, nel Ministero della pubblica istruzione.

Roma, 3 febbraio 1888.
Il Direttore Generale

1 Floanu.

PARTE NON UFFÏGIALE
I

PARLAMENTO KAZIONALE

SENATO DEL REGNO
RESOCONTO S0mlARIO - llercoled), 8 febbraio 1888

Presidensa del Vicepresidente Tasannun.
La seduta è aperta alle ore 2 1¡4.
CENCELLI, segretario, legge il verbale della seduta precedente, che 6

approvato.
Concedesi un congedo al senatore Fossombront.

ßeguito della discussione delprogetto di tegge: < Riordinamento della
Amministrazione centrale delló ßtato > (N. 11).
MIIIAGLIA (dell'UtHelo centrale), ,presidente dell'UfBelo centrale ma

dissenziente dalla maggioranza di esso, Tuol motivare il suo votos
Intende dimostrare, seguendo passo a passo la relazione dell'Uf-

flcio centrale, che il progetto ministorialetà;legno di essere.approvato.
Passa in rapida rivista i precedenti costituzionali che si hanno nel

vari momenti storici non solo dell'Iqghtiterra, ma pure della Francia
e del Belgio.
Dimostra che dappertutto si riconobbe al potere esecutivo iLdiritto

di organarsi e che Pintervento del potere legislativo fu ammesso.so-

lamente quando si dovevano dare i:fondi al Ministeri.
Anche in Italia si è tenuto questo sistema.

Dice che il sistema della relazione dell'UfBelo centrale si compendia
in questo argomento, che istituti crpati organicamento dalla legge
non possono essere altrimenti variati che .per autorità di legge.
Esamina partitamente le attribuzioni di questi istituti, i quali sono

il Consiglio di Stato, la Corte dei conti, l'Amininistrazione del Fondo
per il culto e quella del Debito pubblico.
Dimostra con molteplici argomenti che,guesto progetto di legge non

tocea in .alcuna guisa guegli istituti che hanno Ýita asighliameätÑ äti-
tonoma.
Motivo per cui tutto 11 sistema concretato nel progetto dell' Uffleio

centrale rimane privo di fondamento.
Dice che, a garanzia dei diritti stabiliti a favore dei cittadini, sta

viglÏe custödà Pautorità giudiziaria. Questa p:ega la fronte solo in-

nanzi all'autorità della legge, sicchò non vi può essere il pericolo che
un atto del potere esecutivo venga a disconoscere i diritti comurii.

Confuta l'altra obbiezione posta innanzi dall'Ufilcio centrale, il quale
teme vedere menomata l'autorità del Senato qualora il controllo del
Parlamento all'azione del potere esecutivo possa esercitarsi solo in

occasione del bilancio.

Espone come questo stato di cose dipenda dalle stesse attribuzioni

costituzionali del Senato.
Del resto, qualunque ramo del Parlamento ha sempre facoltà di li-

cenziare quei ministri, i quali trascorrano in arbitrif,
Cita alcuni precedenti parlamentari in proposito.
Procede ad esaminare il secondo articolo del progetto. Confuta la

proposta dell'Ufficio centrale che non riconosce la convenienza che

i sottosegretari di Stato debbano appartenere al Parlamento.

L'oratore osserva che quando si vuole piena responsabilità ed

autorità, sono gli uomint politici quelli che debbono sedere ai .Con-

sigli della Corona ed aiutare i ministri nelle :loro alte funzion).
I ministri, come pure i sottosegretari di Stato non debbono essere

che l'emanazione della maggioranza del Parlamento. -

In questo l'oratore scorge un altro notevole vantaggio, quello di
addestrare alla difDólle arte di governo .i ptù valorosi fra i nostri
giovani uomini .politici, onde possano un tempo diventare esperti
ministri.

Egli del resto vedrebbe di buon grado che accanto ai sottosegre-
tari di Stato politici esistessero dei sottosegretari di Stato ammini-

StratiVI, 6 010 ûllO SC0po precipuo di conservare le tradizioni nei mu-
tamenti dei ministri, e per liberare questi stessi da molti imbarassi.
Fa pertanto voti che voglia l'ufEcio centrale ritiraro Al suo-contre-

progetto.
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Conchiude dicendo che 11 momento abbastanzal grave in cui ci tro-

viamo richiede la concórdia dei due rami del Parlamento, concordia
indispensabile per dare al, Governo Ja lorza necessaria al benessere
della nazione.
CAMBRAY-DIGNY, dopo gli.autorevoli discorsi che sono stati pro-

nunziati, non farà perdere tempo al Senato coHa dimostrazione della
solidità del principio di questo progetto di legge.
Nel riconoscere questa solidità si accorda pienamente coll'Ufficip

centrale. . arimenti A d'accordo coll'Uñicio centrale nel riconoscere
che non possa per decreto Reale disfarsi quello che fu fatto per

legge.
Anche su altri punti l'oratore ò d'accordo nel giudizi espressi dal-

PUf0cio centrale.
Però dall'ammissione di tali principii trae conseguenze alquanto

durerçuti da quelle che ne trasse EUfBcio.
Accetta la formola dell'articolo primo come venne proposta dal

ministro.
Quanto al principio .che son si possa con decreti distruggere ciò

che fu fatto per legge, esso così assolutamente vero da non yedersi
gitatto la pecessijk di ;Iaffêr;narlo nella legge.
Sembragli fuori di dubbio che, se il progetto avesse voluto attrl-

bpir,e al Govern9 Ja facoltà ,d! mogillçare anche gli istituti che sono

stabiliti per legge, cið avrebbe dovuto espressamente dirsi.

Ppr conseguenza del progetto, il Çroverno potrà traafbrire da uno

ad un altro Ministero questo p quell'altro di tali istituti; ina non al-

trimenti variarne la composizione e la destinazione.
La disposistone proposta ,dad'uilelo centrale in questi termini: « I

tito)f, i gradi e gli stipendi dei funzionari nella Amministrazione cen-

trale sono determinati per legge, > si riscontra gik.nella legge del 23
maggio (853. Ora, o ;¡uesta disposizione avrebbe lo stesso significato
che ebbe finora, quello cio& .di riferirsi alla legge del bilancio, ed in
tal caso essa è superflua; o la disposizione vuol dire che per ogni
mutamepto di titolo, di grado, di stipendio di un funzionario, il Go-
verno dovrà venire davanti alle Camere, ed in tal caso sembra che
l'UOlcio centrple abbia oltrepassato i giusti termini.
Parla della prerogativa piena ed intera del Senato di emendare i

bilanci. È un diritto che fu lasciato dormiro. Ma chi dorme non ð

morto. E pub Àiestärpi il giorno che sia necessario.

Riguardo alfart. 2 del,progetto dichiara di approvare molto la Isti-

tuzione del pottosegretari di Stato, tanto più che il concetto che i se·

gretarl generali debbono, sempre che ne sia il caso, rappresentare il
rispettivo ministro in Parlamento è andato ognora più afflevolendosi.
Non Vede in che possa consistere la contraddizione che taluno vuol

vedere .fra 11 primo ed il secondo articolo del progetto.
Quanto all'ultimo alinea del secondo articolo del progetto dell'Ufficio

centrale, nel quale alinea si determina che « lo stipendio del sotto-

segretario di Stato sara quello goduto dal segretario generale, che ri-
mane abolito » crede che esso non abbia ragione di essere, perchè
non ò qui la sede in cui parlarsi di stipendi.
Quello che nel progetto ministeriale è detto circa la qualità parla-

mentare che dovranno avere i sottosegretari di Stato, l'oratore crede
che non escluda che cette forme, la facoltà statutaria della Corona

di nominare anche del sottosegretari estraparlamentari.
Accetta il progetto quale è.

E, mentre. è tra quelli che più desiderano che il Senato dia prove
di energia e di vitalità, dichiara che questa non gli parrebbe assolu-
tamente occasione di dare una di tali prove.

Vede nejl'odierno progetto un ritorno alle buone e corrette massi-

me del nostro diritto interno ed un aumento della prerogativa regia.
Quanto ai dubbi che le disposizioni del progetto lasciano sussistere

circa la facoltà che essa darà o non darà al Governo di modificare

per decreto Reale enti istituiti per legge, crede desiderabile e neces-

sario che essi steno dileguati, vuoi per mezzo di un solenne ordine

del giorno del Senato, vuoi mediante Padozione dell'inciso proposto
nest'uopo ,daß'Uflicio centrale, vuoi finalmente da una esplicita di-

chiaragone del prestdante del Consiglio.
OgVALLINI dice che dalla quasi unanimith degli oratori i quali lo

hanno preceduto, facendo plauso al progetto di legge, dovrebbe de-

dursi essersi operatú una conversione onaniuna genliurn.
Rimarrebbe solo l'Ullleio centrale, ma vuol ritenere che questo ad-

diverrà.ad una generosa capitolazione.
Só questa concordia di parert significa forza,del Gabinetto li cre-

de che sarebbe da rallegrarsene.
Dice che Part. 1 del progetto di legge ministeriale non che la

parafrasi dell'art. 65 dello Statuto, il quale riconosce nel Re it iritto

di esercitare il potere esecutivo, e tale diritto non ð sottoposto a vin-
celo di sorta.

Il Sovrano portanto puð, secondo lo Statuto, nominare i, suoi mini-

stri nelle persone che creda migliori o nel numero che rltenga più
opportuno.
A questo potere illimitato vi è un correttivo nel successivo art. 6G

che dico Ì ministri essere responsabili.
Nei paesi ove il regime costituzionale funziona in modo più ristretto

che presso di noi, là dove è sufficiente ai ministri di avero la fidu-

cia del Sovrano se anche venga meno quella del Parlamento, si com-
Prende che si abbia bisogno di restringere il più possiblie Pazione

del potere esecutivo.

Tale necessità non esiste presso di noi.

Presso di not basta anche una mizione approvata da uno dei due

rami del Parlamento per abbattere un Ministero.

Non ritiene che sia da preoccuparsi della larga azione che si con-

cede al potere esecutivo. Potrà sempre il Parlamento, caso per caso,
rivendicare le suo prerogative quando queste vengario offes .

Dimostra come il Senato abbia tutta la possibilità di mantenere in-
tatto di fron e al potere esecutivo 11 suo diritto di controllo. Cita in

proposito precedenti del Parlamento subalpino.
All'esercizio di tale controllo basta che 11 Senato sia zelante dei

suoi doverl, geloso de' suoi diritti.

Procede all'esame dell'art. 2 del progetto del Governo.

Dice che, conformemente a quanto ha dimostrato il senatoré Cam-

bray·Digny, non gli pare che tale articolo vincoli la Coroná nella

scelta dei sottosegretari di Stato fra membri del Parlamento, come

teme l'Utilcio centrale.

In ogni ipotesi non vede la convenienza di rifiutare l'approvazione,
quando tale vincolo è proposto dalla Corona stessa.

Conchiude pertanto che darà voto favorevole al progetto del Mini-

stero.

PRESIDENTE dice che, dovendo 11 presidente del Consiglio recarsi

alla Camera dei deputati, si sospenderà la discussione in corso per

riprenderla domani.
Frattanto si voterà a scruttnio segreto il progetto per la < Con-

servazione dei monumenti e degli oggetti d'arte e di antichità »,

che tu opportunamente coordinato dall'Uffleio centrale.

(11 Senato delibera di prescindere dalla lettura del testo coordinato

e di procedere alla votazione del progetto).
PRESIDENTEgordina l'appello nominale per la votazione.

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, fa l'appello.
Risultato di votažione.

PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione sul progetto :
« Conservazione dei monumenti e degli oggetti d'arte o di anti-

chità. *
Votanti ........·• 94

Favorevoli . . .
. ,

41
Contrari . . . . . .

53

(Il Senato non approva).
La seduta è levata alle ore 4 112.

CAMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Mercoled), 8 febbraio (888

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 35.

ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri

che è approvato.
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Discussiotte sulle domande di procedere contro i deputati

Moneta e Mageilli.

PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta perehãÀla.accor-
data_ In facoltà di procedere contro il deputato Moneta.

(Šono approyate).
Oh indi lettura della seguente proposta della Giunta sulla domanda

di procodore contro il deputato Mascilli:
« La Giunta propone che sia rimandata al Ministero di grazia e

giustizia la domanda di autorizzazione del procuratore del Re in Cam-

pobasso, della quale si tratta, dichiarando che la Camera non ha da

provvedore in proposito, attesa l'inapplicabilità al caso dell'artteolo

45 dello statuto. »

GALLO non ravvisa nella proposta del¡a Giunta la conseguenza lo-

gica della premessa motivazione; giacchè tale proposta, che prov-
Vede soltanto al caso singolo, non esclude che continuino a venire

innanzi alla Camera domande di procedere per contravventioni; come
ci sono Venute non ostante la Camera abbia altra volta preso una

deliberazione somigliante a quella che ora le viene proposta.
D'altra parte non vorrebbe che la Camera pregludicasse inciden-

talmente una questione di prerogative parlamentari deferendola al-

l'autorità giudiziaria.
Occorre dunque lisolvere la questione o lasciarla impregiudicata;

se la Camera intendesse risolverla nel senso della Commissione do-

vrebbe deliberare che non ritiene il caso di accordare l'autorizzazione

a procedere in tutti i casi in cui si tratti di contravvenzioni puntbilt
con pena pecuniaria. Ma l'oratore non crede che si possa risolverla

incidentalmente, e propone quindi si conceda la chiesta autorizzazione.

SIMEONI, dopo aver ricordato che la Camera in occasione delle do-

mande di procedere contro i deputati Di Baucina e Martini Ferdi-

.nando, le ultime due che in materia contravvenzionale siano venute

innanzi ad essa, ritenne anche le contravvenzioni comprese nell'arti-

colo 45 dello Statuto ; fa notare che, se il reato addebitato all'ono-

revole Mascilli deve ritenersi una semplice contravvenzione, esso è

prescritto, essendo stato commesso da ben due anni innanzi; chiede
perciò quale sia l'opinione della Commissione sul carattere delle vio-
lationi della legge attribuite all'onorevole Mascilli.

FAZIO si oppone alla proposta dell'onorevole Gallo approvando
quella della Commissione.

PASQUALI accoglie la proposta della Commissione purchè si in-

tenda in essa compreso l'inciso: < attesa l'inapplicabilità al caso del-

I'articolo 45 dello Statuto > in tal modo l'autorità giudiziaria trarrà

dal voto della Camera una norma direttiva uniforme e costante.

LAZZARO non vuole parlare in merito; ma solamente intende sia

stabilito che, per procedere contro un deputato sia sempre necessa-

rio, durante la legislatura, l'autorizzazione del Parlamento.

BASTERIS, relatore, non consente con l'onorevole Gallo che la for-

mula proposta dalla Commissione non abbia risultati pratici. Essa ser.
Virà anzi per dare occasione al ministro di richiamare le autorità giu
diziarie ad uniformarsi al voto espresso dalla Camera, che, cioò, non
occorra domandare la sua autorizzazione per procedere, quando si

tratta di contravvent oni passibli di pene pecuniarie.
All'onorevole Simeoni' dice che la Camera non ha attribuzione d'in-

dagare gli estremi giuridi i di una contravvenzione, nè di vedere se

questa sia prescritta oppure .no; e all'onorevole Pasquali dichiara che
accetta la sua proposta.

ZANARDELLI, ministro guartlasigilli, dice che l'autorità giudiziaria
non poteva dispensarsi dal presentare la domanda a procedere contro

Ponorevole Mascihi per ottemper.ore ai più recenti voti della Camera,
i quali, in contradizione a quanto fu stabilito nel 1881 in conformità
della odierna proposta della Giunta, hanno voluto determinare che la

autorizzazione della Camera sia sempre necessaria anche in materia

contravvenzionale.

Riconosce la gravità della questione, e la validità delle ragioni ad.

dotte dalla Gianta. E quindi si riteette, nel caso presente, alle deli-

berazioni della Camera.

SIMEONI insisto nel dire che, trattandosi di un ca3o prescritto; non
occorre l'autorizzazione a procedere. E poi vuöld sta stabilito' che la

proposta della Giunta s'intende applicabile solamente quando si tratta
df contravvenzioni purilbili con pene pécuniarlo.
LAZZARO dice ché la Camera devo:affermare il proprio diritto, a

concedere o no l'autorizzazione a procedure, o in quðsto caso Adgarla,
riconoscendo in fatto la prescrizione.
TONDI, presidente della Commissione, difende la proposta della

Giunta, la quale è destinata a meglio interpretare l'articolo 45 dello

Statuto che tende a garantire la persona, non gli averi dei rappre-

sentanti della nazione. La proposta stessa quindi deve intendersi li-

mitata a quelle sole contravvenzioni punibili con pena pecuntaria.
BASTERIS, relatore, dice che la proposta della Giunta non pregiu.

dica punto la questione relativa alle immunità dei deputati quando la
sessione è chiusa.

PRESIDENTE annunzia che l'onorevolo Lazzaro propone di non

accordare la facoltà di procedere, e che l'onorevole Gallo propone
invece di concedere semplicemente la chiesta autorizzazione.

SIMEONI si unisce alla proposta dell'onorevole Lazzaro, e ritira
la sua.

(La Camera respinge le proposte degli onorevoli Galli e Lazzaro, e
approva quella della Giunta).
POZZOLINI presenta la relazione sul disegno di legge per « modi-

flcazioni al testo unico dello leggi sul reclutamento militare. »
Si approva il disegno di legge intorno alla « Autorizzazione di

nuove spese per la costruzione di edifici militari in Roma. >

Si apre la discussione sul disegno di legge: « Approvazione di

contratti di vendita e permuta di beni demaniall. »
CAVALLETTO domanda se negli edifici che il Governo intende

alienare non vi siano parti notevoli per il valore artistico ovvero per

l'importanza storica.

LEVI ULDERICO assicura l'on. Cavalletto che niuna cosa impor-
tante dal lato storico o nitistico sarà allenata.
MOCENNI domanda informazioni sul valore artistico de forte di

S. Stefano.

LEVI ULDERICO dà gli schiarimenti opportuni, citando anche la

relazione ministeriale, la quale aiTernia he dalla Cõmmis3tone compe-
tente è stato dichiarato privo di valore artistico e storico.

CAVALLETTO si dichiara soddisfatto delle dichiarazioni del re-
latore.

(Il disegno di legge è approvato).
Si apre la discussione sul disegno di legge : « Conversione in legge

dei regi decreti 30 dicembre 1887 per la proroga det rattati di com-
mercio con la Svizzera, la Fraticia e la Spagna.
CRISPI, prestdente del Consiglio, parlando sull'art. 2 , domanda

che sia soppressa nel secondo comma la parola « immediatamente. >
BOSELLI, a nome della Commissione, acconsente alla proposta del

ministro.

SONNINO-SIDNEY crede troppo larghe le attribuzioni che l' art. 2
in discussione concede al Governo, nè stima opportuno che 11 Par-
lamento debba spogliarsi delle sue prerogative. Prolltta dell'occasione
per domandare al Governo se sia vero che intenda aumentare il

dazio d'importazione sul cereali, perchè già la speculazione ha co-

minciato l'impor tazione di grosse partite di grani, e non vorrebbe

che si ripetessero gl'inconvenienti deploratt a proposito degli zuc-
cheri.

BOSELLI conviene che la facoltà consentita al Governo dall' art. 2
è straordinarla; ma corrisponde ad una condizione di cose straor-

dinaria. Crede opportuno e corretto che in casi eccezionali il Par-

Iamento deleghi alcuna delle sue facoltà ad un Governo nel quale ha
fiducia. Con questa delegazione non si vuol già incominciare una

guerra di tariffe ; anche nel campo economico l'Italia è amica della

pace, e nel culto di essa svolge la propria attività.
Ma se questi sentimenti dell'Italia non fossero divisi da altre Po-

tenze, sarebbe senza dubbio utile che il Governo dal Re fosse in grado
di alzare le tariffe in proporzione ai rialzi che avvenissero in altri

Voci. Ai voti! ai voti! paesi.
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Cita precedenti di altri paest, nei quali 11 Parlamonto uguali fa-

coltà concesse al Governo.
Raccomanda alla Camera di votare con animo sicuro l' articolo 2

quale fu proposto dalla Commissione. (Bene! Bravo!).
CRISPI, presidento del Consiglio, non sa se e quando il Governo

farà uso delle facoltà che con questo articolo gli si concedono. Trova
però opportuno che il Governo medesimo sia messo in grado di fare
efficacemente gli interessi del paese. Non risponde ad alcune frasi

dell'onorevole Sonnino. Il Governo ha l'ambizione di essere non sol-

tanto abile, ma anche onesto. (Bene i Bravo !).
Delle facoltà che la Camera accorderà ai ministri essi faranno uso

per fare gli interessi del paese, da onesti uomini. (Beni.ssimo! Bravo!).
(Si approva l'articolo 2•).
PRESIDENTE si procede alla chiama por la votazione a squittinio

segreto dei disegni di legge approvati per alzata e seduta.

ADAMOLI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE comunica i risultati della votazione:

Approvazione di contratti di vendita e permuta di beni demanfali:

Favorevoli . . . . . . 180
Contrari . . . . . . .

29

(La Camera approva).
Autorizzazione di nuove spese per costruzione di edifici militari in

Roma:
Favorevoli. . . . . 178
Contrari. . . . . . 31

(La Camera approva).
Conversione in legge dei regi decreti 30 dicembre 18¶ er la

proroga dei trattati di commercio con la Svizzera, la Fr e la

Spagna:
Favorevoli. . . . . . . 181

Contrari . . . . . . . 28

(La Camera approva).

Comunicazione di domande di interpellanza.

PRESIDENTE comunica le seguenti domande di interpellanza:
« Domando di interpellare l'onorevole ministro della pubblica istru-

zione intorno al provvedimento con cui è inibito all'autorità scola-

stica di Napoli la facoltà di dare abilitazioni provvisorte all'insegna-
mento nelle scuole secondarie, come costantemente si praticava da

ben 27 anni, in applicazione del decreto luogotenenziale 10 febbraio

1861 in vigore nelle provincie napoletane.
« Simeoni, Placido, De Bernardis. »

« Il sottoscritto desidera di interpellare il ministro della pubblica
istruzione sulle condizioni delle Università del Regno.

« Bonghi. »

PRESIDENTE prega l'onorevole ministro delle finanze di comuni-

care al suo collega della pubblica istruzione le due domande di in-

terpellanza.
SIMEONI, in seguito a spiegazioni confldenzialmente avule dal mi-

nistro, anche a nome dei colleghi che l'avevano firmata, ritira la sua

interpellanza.
TORRIGIANI propone che la Camera aggiorni le sue seduto al 22

o al 29 corrente nella fiducia che le Commissioni preparino intanto

lavoro alla Camera.

PRESIDENTE. Ove la Camera accogliesse questa proposta, occor-

rerebbe che le Commissioni si affrettassero a presentare le relazioni.

MARCORA è d'avviso che convenga meglio esaurire l'ordine del

giorno e tenere seduta domani.

MAGLIANI, ministro delle flnanze, non si oppone alla proposta Tor-

rigiani. Crede però che non dovrebbe andarsi oltre il 22
,

TORRIGIANI insiste nella sua proposta.
(Messa ai voti la proposta Marcora è approvata).
La seduta termina alle 6.

TELEGR.A1V.flV.£1
(AMENZIA STElfANI)

SAN REMO, 8. - Nella scorsa notte il Principe Imperialo ha sof-

ferto di dispnea, però oggi ha fatto la. solita passeggiata col dottore
Mackenzie.

LUCCA, 8. - A mezzogiorno a tornato da Livorno S. A. R. il Prid-

cipe Amedeo per continuare la rivista del reggimento di cavalleria

Umberto I.

Alle 6 pomeridiano S. A. offre un pranzo agli ufficiali del -reggi-
mento all'Ifótel de l'Univers. 11 Principe partirà alle 9 per Torino.
Gli si preparano nuovo dimostraziont.

FIRENZE, 8. - Iersera ebbe luogo un ballo alla Prefettttra nelle

storiche sale del Palazzo Riccardi. Vi intervennero la regina di Serbfâ
col suo seguito, il duca di Leuchtemborg, le autorità e grande numero
di invitatt.

La regina di Serbia si trattenne al ballo fino alle tre.

Festa splendida.
LONDRA, 7. - Il Comitato per l'Esposizione italiana che si terrà

qui nel prossimo maggio ha già ricevuto circa 700 domando da parte
di espositori italiani, ciocchè assicura il completo succosso dell'Eppo-
sitione.

MASSAUA, 8. - Ieri avvenne un piccolo scontro fra. la gento di

Kontibai e pochi abissini presso Gumkod, a quattro chilometri circa

a nord-ovest di Ailet.

Un ufficiale e un soldato abissino rimasero morti; nessuna perdita
da parte della gente di Kentibai.

MASSAUA, 8. - Notizie dall'mterno accenn mo essere insorti. dis-

sidi tra i principali capi che circondano il Negus a causa delle difi
coltà nelle quali si trova l'Abissinia.
Si conferma che non solo è cessato l'avanzamento degli abissini

ma che parte delle truppe ritornarono indietro poi torbidi scoppiati
fra le tribù dei Galla, soggetto al Negus.
Parte delle truppe di Mariam Sallassiò, figlio del Negus, pare abbia

dovuto accorrere verso il Sud-Ovest a difendere il paese contro

Dervisci di Gallabat.

Si attende fra giorni ad Assab un corriere dello Scioa per avere

esatte notizie sulla rivolta di re Menelick. Risulterebbe perð avere
egli rimandato in cattivo modo il vescovo inviatogli dal Negus per
trattare circa il suo appoggio.
Gli abitanti di Ghinda sono preoccupati delle poche truppe che

sono a difesa in quel villaggio.
VIENNA, 7. - Camera dei doputati. - Il ministro del commercio

domanda un credito di 1,600,000 fiorini per la costruzione di ferroyle
di Stato.

COSTANTINOPOLI, 7. - Un irade' imperiale ratifica la conven,

zione pel Canale di Suez con alcune modificazioni diggià conosciute,
che saranno comunicate alla Francia ed all'inghilterra.
STOCCOLMA, 6. - Il nuovo Gabinetto è così costituito:

Il ciambellano C. N. D. Di Bildt, ministro di Stato;
11 governatore di Oerebro, dott. P. A. Bergstroem, ministro dolla

giustizia ;
11 maggior generale barone Palmstierna, ministro della guerra ;

Essen, ministro delle finanze;
Wennerberg, ministro dei eniti;

Loenegren, ministro senza portafoglio.
I ministri degli affari esteri, della marina e dell'interno ed il con-

sigliere di Stato Lovén restano nel nuovo ministero.

VIENNA, 7. - 11 ministro della difesa del paese, maggior generale
conto Z. di Welsersheimb, annunziò in seno alla Commissione del
bilancio la domanda di un credito complementare di .534,000 (Iorint

per la landwehr. Più tardi sarà richiesta una somma considerevole

per provvedere la landwehr di nuovi facili. Il ministro soggiunse
che il trattato di alleanza fra l'Austria-Ungheria e la Germania, .testå
pubblicato, costione per ciascuno dei contraenti l'obbligo di mantenere
forze sufficienti.
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V A LOR I E i i 2 PREZZI
GODIMENTO ,9 - PREZZI IN CONTANTI NOMINALIAMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA ( 6

Corso Med.

prima grida . . . . . i' gennaio 1888 -. -RENDITA 5 0/0 seconda grida . . . . - - 94 921| g() 87 94 90
etta 3 0/0 ) prima grida . . . . . i' ottobre 1887 - -

I seconda grida . . . . - - 64 50
Certlûcati sul Tesoro Emissione 1860-64. . - - 98 50
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . . - -

Prestito Romano Blount 5 0/0 • •
°

·
- - · · • • • • - - 96 25

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . . I dicembre 1887 - - 99 25
Obbligazioni muuleipali e Credito fondlarlo. I

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . 1° gennaio 1888 500 500
Dette 4 prima emissione . . . . .

.
. . . .

1° ottobre 1887 500 500
Detto 4 seconda emissione.

- - • • • • • • · 500 500
Dette 4 terza emissione.

. .
.
.
.
· • • •

• 500 500 480 >Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . I 500 500 462 > iI)ette Credito Fondiario Banca Nazionale • • • - • 500 500 468 > 468 > >Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia- • • • • • 500 500 50ß >
Dette Credito Fondiario Banco di Napoli • • · · • 500 500 500 >

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali l' gennaio 1888 500 500 792 >
Dette Ferrovie Mediterranee• • • • - • •

•
• •

-
· • > 500 500 610 >

1)ette Ferrovie Sarde (Preferenza) - · · · · · • • • • > 250 250
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . . 1° ottobre 1887 500 500

Azioni Banche e Soeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. I luglio 1887 1000 750 2142 >
Dette. Banca Romana . i' gennaio 1888 1000 1000 1130 >
Dette Banca Generale

· 500 250
Dette Banca di Roma • 500 250 768 >
Dette Banca Tiberina • 200 200 482 >
Dette Banca Industriale e Commerciale. . i' ottobre 1887 500 500
Dette Banca Provinciale > 250 250 265 >
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano l' gennaio 1888 500 400 1010 >
Dette Società di Credito Meridlonale. . . » 500 500 > > .

550 >
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz. . . . . . i' luglio 1887 500 500 > > > >
Dette Societh Romana per Illuminazione a Gaz Stamp. . . . - - y y a
Dette Società detta (Certificati provvisori) 1885 Stamp- • • > 500 500 1515
Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888 - • • • · > 500 500 1190 >
Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500
Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . . » 500 250 480 >
Dette Societh Immobiliare

. . . . . . . . . . . . . » 500 280
Dette Società dei Molini eM zzini Generali . . . . . . > 250 2ö0
Dette Societh Telefoni ed Ap cazíoni Elettriche• • • • • 100 100
Dette Societh Generale per l' lluminazione . . . . . .

. i' gennaio 1888 100 100Dette Societh Anonima Tramwai Omnibus
. . . . . . . (° luglio 1887 250 250 210 >

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . .
. i' gennaio 1888 250 250 310 »

Dette Società Fondiaria nuove . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 150 120 280 >
Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . . 1° catcir e 1887 250 250
Dette Società dei Materiali Laterizi

. . . . . . . . .
- > 250 250

Azioni %ocietà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi i• gennaio 1888 500 100
Dette Fondiarie Vita. . . . . » 250 125

Ohbligazioni diverse.
Obbli azioni Ferrovie 3 0/0, Emissione 1887

· · · > 500 500 302 50
Obbli azioni Societh Immobitiare . . . . . . . . . . . i' ettobre 1887 500 500 503 >

tte Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . . . » 250 250
Dette Societh Acqua Marcia . .

. . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali.

. . . . . 1° ottobre 1887 500 500
Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia.

. . . . i' gennaio 1888 500 500
Dette Societh Ferrovia Sarde nuova Emissione 3 0/0 . 1° utobre 1887 500 500
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani - • • 500 500

Titoli a quotazione speciale.
Buoni Meridionali 6 0/0. . . . . . . .

I' gennaio i888 500 500
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana. 1° ottobre 1887 25 25 » »

,

to C A MB I PREZ2I PREzzI PREZZI gg giggggggggggSCOR MEDI FATTI NOMINALI
Rendita Italiana 5 010 l' grida 94 95, fine corr.

3 Francia . . . . . 90 g. » » 101 15 Az. Banca Generale 667, 666, 665½, fine corr.
Parigi . . . . . . chèques » » » Az. Banca Industriale e Commerciale 643, fine corr.

3 Londra. . . . . ' ch q es

» 25 52
Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz Stamp. 1540, 1538, fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. » » » Az. Soc. Acqua Marcia 2080, fine corr.
Germania . . . .

90 g. » Az. Soc. Immobiliare 1222, 1221, 1220, 1219, 1219½, 1218, 1217, fine corr.
chèques » » Az. Soc. dei Molini e Mag. Generali 250, fine corr.

Risposta dei premi. . . . 29 Dicembre Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
Prezzi di Compensazione del Regno nel dì 6 febbraio 1888:
Compensazione . . . . . . 30 id.
Li uidazione 31 id. Consolidato 5 0/0 lire 94 678.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 92 508.
Consolidato 3 0|0 nominale lire 63 187.

Sconto di Banca 5 ½ 0/0.- Interessi sulle anticipazioni Consolidato 3 0¡O senza cedola id. lire 61 895.

Il Sindaco: MORELLI. • SO9 FN

TUbilNO RAFFAELE, derente - Tip. della GazzzTTA UrridtAta.


